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Superbi, 
oltre immagine 

il nulla 
• Dei Sette vizi o peccati capitali 
è 11 più grave anzi 11 primo quello 
che poi genera tutti gli alili È Luci 
fero per la chiesa cattolica lange-
10 nbelle che si sente come Dio ed 
anche qualcosa di più Più laica 
mente è I opinione esagerata e 
smisurala di sé delle proprie capa 
cita e dei propn menti che si ac 
compagna al disprezzo per gli altri 
Ecco la superbia che alle soglie 
del Duemila arruola Ira le sue (ile 
soprattutto t potenti Ne è convinta 
Camilla Cedema giornalista e 
scrittrice attenta ed acuta osserva
trice della società di cui ci ha rac 
conlato I tanti vizi e le poche vinti 
Lei raffinala scrittrice verso i su
perbi è Impietosa Con la sua voce 
bassa lenta a volte un pò reca di
stilla parole al vetriolo «Il superbo 
è un presuntuoso che senza alcun 
motivo crede di essere superiore 
agli altri mentre generalmente di 
Ironie alle insidie della vita si coni 
porta In modo meschino MI sem 
bra davvero azzeccata ed efficace 
1 Immagine che ne da Marcello 
Marchesi celebre al suoi lempl per 
I umorismo, autore appunto del 
proverbici "La superbia andò a ca
vallo e tomo a piedi II superbo è 
inevitabilmente alla line sconfìtto 
ed umiliato» 

(H «wtrU M M rMontnH • co-
noMhitl moto? Qwl * la earat-
tartarica die più la eototaea « 
un «*«rbo? 

Ne ho conosciuto moltissimi ed 
Ito subito cercato di non liequen 
tarli sono Insopportabili Cosi 
tronfi e pieni di se Non ho mai 
conosciuto una persona superba 
die (osse anche Intelligente Ecco 
I superbi non sono mai intelllgen 
11 Come ha scrìtto recentemente 
su .Repubblica I attore Rai Vallo
ne si tratta di «nullalencnti menta 
II» 

Oftfuhl tornk P H H I M chi pb 
MWWMW H teck» * quoto * 
A) ««pHalaT CotpItM qiMfch» 
clan» toohrhi In parUoolara? 

Sono quasi sempre tronfi e super 
hi gli uomini che hanno II potere 
In Italia Costoro si fanno vanto di 
|>ossedere la venta non tollerano 
le critiche e dispreizano gli altri 
l>erchè secondo loro non sono In 
grado di capirli 

Danti 4 kidalganta vanta I w 
DMM. l i canata H ftwatorto 
monti» tpadfee* • • M m o he* 
ti, mMhMl, Intuito*!, goletl, o 
avari. La Saito NublANie boNò 
• condanno eamt auparM nwW 
HmM di «tatua, porci* oaava-
r» iwattlgar» • tMtoro I mortori 

«INZIA 
•oHIMwno. Tocco affa Contro
riforma catalogata I peccati e 
faro dola Superbia II primo di 
•uaMcapttaH. Morta moUfkno 
•uML nel lattili, por qutUo ni
do. Ora, corno dtfHre I tuperH 
del «orni neotri? Vene « loro «I 
pu»eeHmkMtal(ontl? 

Oggi è 11 peccato di chi vuole eie 
vaisi In modo spesso ridicolo e 
penoso È il peccalo delle mezze 
calzette dichiedaweropocoma 
presume di essere molto Ma non 
provo indulgenza per loro Se 
penso ad un superbo oggi mi vie 
ne m mente il presidente dei con 
sigilo Silvio Berlusconi 

Panni proprio SMo Borlueco-
«17 

Lui È II campione dei superbi È 
I esempio vivente I tmpersonifica 
zkme di questo vizio Dice banali 
ta sciocchezze cose ndicole ed 
ovvie spacciandole per gran* ve 
riti ^convinto di essere il miglio
re chissà poi perchè Accusa tutti 
di non capirlo di deformare il suo 
pensiero e la verità di cui solo lui 
è naturalmente il depositano 

Inoomma, te non Die, afcnento 
-l'imtodalSicMn".-

Appunto E crede anche di piace
te a tutti È addirittura convinto di 
saper raccontare te barzellette e 
sta 11 ad ammana irce le dite he dai 
teleschermi! Non solo non lamio 
mai ridere ma lui non sa neanche 
racconlarle eppure insiste Poi 
basta vedere i personaggi (l i tui si 
circonda Ulta madonna gesù 

Cooa non lo place del uttou-
gotarlo alle prooMoma del Con-
•WkYF 

L ho visto la sera della prima alla 
Scala tutloquel cerone sul viso 

H tuperbo e anche arrogante? 
SI certamente Proprio perche la 
smisurata idea che ha di sé si ac 
compagna con il disprezzo per gli 
altri 

Un peccato phi muchno o fem-
mlnfle? 

Decisamente maschile per me 
Forse perchè ho conosciuto so 
prattutto uomini superbi Certo 
esistono anche dotine superbe 
Ma appunlo la mia personale 
esperienza mi fa subito collegare 
la superbia ai maschi 

ROMANO 
È facile capire che *f ha a che 
farà con Maaparbo? 

Ricordo un viaggio negli Stati Lini 
ti in Texas. Conobbi una ncca fa 
miglia che viveva in una ndicola 
villa che nproduceva iITnanon Si 
davano da fare a spiegarmi olle 
riuscivano a dormire solo con len
zuola di raso e di seta che assu 
mevano solo cuochi e camerieri 
che aveva servito -almeno' dal 
Rotschild Isuperbi si rannodassi 
ficare subito anclie nelle piccole 
cose tanto amai» esibire la loro 
pochezza 

Forte pll che tuperH etano dei 
ihkcoHMwbT 

lo non ci vedo differenza II super 
bo e lo snob sono parenti molti 
stretti se non addirittura un tutt u 
no 

n dliprono nono gH «Uri, verso 
chi è drwrto da se porta Inerita-
burnente al taoismo? Lei daflm-
(ebbe un wpwbo anche come 
aa rodata? 

Certo Quando parli dal presup
posto che gli altri non sonolngra 
do di capire perthe infer ori arri 
vi subilo al razzismo. Diventa una 
sirada obbligata senza list ite Tu 
in allo gli altmn basso A loro de
dichi solo il tuo disprezao 

Un ritrotto Impunto del super
bo: prewMHona * si e niente hi-
tell|onia, tnobMsmo, anoean-
za; raahmo. n questo compio-
riarto nefasto cosa IlataatMIsce 
ri più? 

Tutto visto che si accompagnano 
e si legano indissolubilmente Ma 
se per la loro •nullità mentale» 
posso provare anche un briciolo 
di pena la loro arroganza il loro 
disprezzo per gli altn mi è insop 
portabile lldisprezzoperghallr e 
un segno di inciviltà è mlollerabi 
le 

È posiMle ragionare con un su
peri»? bel he mal Ingaggiato 
una dHWuislorio con un superno 
o ha rinunciati} trovando la cosa 
mutue? 

No e inutile Come lio dello ali 
nizio quando conosco un super 
bo e purtroppo ne ho incontrali 
molli evito accuratamente di fre
quentarlo E una conBoindicazio 
ne indispensabile 

Attenti alle differenze: l'artista, il ribelle sono altra cosa 

Ai confini dell'eccentrico 
m Esisto una sottile differenza 
nel significato dato alia superbia 
ni quanto atteggiamento com-
porlamenlale verso I esterno gli 
altri inferiori osupenori che sia
no e il suo significato leologk.0 
Per la Chiesa la superbia è II po
mo del vizi capitali il più grave 
quindi perchò essa sostiene la 
propria supenonta al punto da 
non nmnoscero piti I autorità e 
la deferenza dovuta a Dio Non 6 
Importante dunque II male arre
cato agli unminl ma il male arre-
culo a Dio 1 umilia importa laJ 
dove rappresenta il piegarsi alla 
volontà divina senza ribellione 
Umiltà come umiliazione/ 

Lo «guardoa terra 
Dante punisce 1 superbi tacen 

doli camminare, con lo sguardo 
rivolto a terra schiacciati da enor 
mi posi che- li cosinngono a stri 
sciare pentiti della loro protèrvia 
U spingo a chiedere perdono 
con un padre nosiro ricreato per 
I occasione e ci fornisce un elen-

VAUMAVIOAHÒ 
co dettagliato di chi nella Stona 
hapeccato parlendodaLucifero 
edaNembrot ilcostrutloredella 
Torre di Babele fino a Saul e 
Aracne fa parlare (Merisi da 
Gubbio della vanagloria di Cini i 
bue sopplanlato da Giotto e Gui 
nizzelli da Cavalcatili e passa di 
sinvoltamente dalle pietre miliari 
del mito e dei tempi dei tempi 
per arrivare a colpire anche I arte 
che meglio conosce Giunge lui 
stesso a conlessare di aver biso
gno dell Angelo che gli cancelli 
dalla Ironie II primo e oneroso 
peccato capitale per permettergli 
diproseguiretlcammino 

Francamente davanti a altri 
peggiori peccali che attanaglia 
no I uomo la superbia diventa 
quasi eccentricità e forse ha in 
séuna funzione destnbihzzatncc 
Se pensiamo a Promeleo certa 
mente un tipo piuttosto superbo 
ci si chiede al pari di Goethe e 
Shelley se in quel caso II vizio 
non diventi una teglltlma aspira 
itone pur nel! uso smodalo che il 

fratello di Atlante fa della sua 
straordinaria intelligenza e pas 
sione 

Il ribelle 
11 Prometeo di Goethe di I 1771 

è uno dei manifesti dello Slumi 
und Drang Prometeo è anche il 
creatore degli uomini latti a sua 
somiglianza e loro maestro colui 
che osa sfidari I automa degli 
dei (e come sappiamo verrà pu 
mio da Giove elle lo larà inclini 
dare sul Caucaso e gli farcì dira 
rare conimuamente il legalo clic 
ogni volta ricresce da unaqui 
la) Assumequiunavalenzadili 
gura nbelle smaniosa acuta 
che combatte contro un dio as-
solulislico Chiari i nlcnmenti alla 
situazione politica dell epoca Al 
trettanto chiare già nel titolo op
posto a fischilo sono le mtenzio 
ni sovversive di I Promcteus Un 
bound dove Sin lley ilvero poeta 
cosimi loro definito eia Shaflesbu 
ry mischiando mito e allegoria 
politica afironla II problema della 

Camilla Cedema «giudica» il peccato di Satana 
«Oggi è il più fatuo, banale e irritante di tutti» 

I l luni 0altra partequeslosfug 
R li ilk Risole imposte trova un 
p iraifoiu azzeccato proprio in 
tnii UIL quando nel discorso del 
1"~1 sul drammaturgo inglese ai 
fumi die Shakespeare potevo 
auvuyjK tonPrometeo 

La carica artìstica 
Csisit quindi un elemento sov 

wrtiion che necessitò della su 
|n rbi.. m.i e forse giuslifie ìbilc 
•Jilii dal Renine dal ruolo ertali 
vothi sisetglit di vivere nel prò 
priti mondo La canta diromper 
ti dei rinnovamenti artistici pog 
già sptsso su una consistente 
i onsiU.tr mone del proprio io E 
IIISCL come opposizione allo 
si ibilitu al consueto al tradizio 
nali ili oppressivo canoni alla 
di te un in azione slalieadi ugole 
I i lenii nlo stipi rbo e quindi lui 
k r bili qinndo e esagerata au 
loslim i the pcroconduiouosa 
re. ( nscliMrc I inosabile t deve 
ilare ini imbioIeccellenza 

Vtorclsumrlh tlieiva che i c 

una vuliiltà anthe nell aulodeni 
grazione E Schopenauer senza 
pi li sulla lingua e certamente 
lontano dakora di elogi del con 
trallare delta superiiia la mode
stia -jislene\a che la virtù della 
modestia ò un invenzione die 
turile! uliicaglisto Iti 

Certo «superbo" come aggetti 
ve. viene correttamente usato 
nella definizione di nalura o di 
arte in quanto rifcrilo a un unico 
est mphrc ilei suo genere Raro 
slraoidinano 

L'arroganza 
Tuli altro e il discolpo quando 

esulando d i ligure mitiche e lei 
tc-rarie si entra ni 1 lampo della 
vita sonale e si parla di politica 
di uomini the li inno lu respon 
saliiltó ih giA-ernare un paese 
Allora il disi orso sulla «superbia 
luto pnma assomiglia a un gio 
co uiigiocodovesonochiaiviale 
in e ÌUSU menli sopraffine come i 
[IOLII menzionili che integrano 
il proprio mlimo il proprio cor 
vello le proprie idee in un uni 

cum E la superbia giace come 
un fondale buio da cui spunt. la 
ttma tenibile e aguzza di un ice 
berg noli inumo In politica l inti 
mo deve contale mollo meno 
Perche in politica la superbia di 
venta arroganza diventa oppres
sione diventi ottusa pretesa di 
imporre il polere Li superbia è 
un aspello talmmte eliderne del
la personalità da non poterlo na 
scondere è molto più della pun-
la di un iceberg E si porla dietro 
una massa violenta e intoni ralla-
bile che distrugge chi leva nitori 
Ira La superbia personale irasle 
nla in politica impedisce quell u 
mi Ita che Simone Weil chiama 
nò più no meno il saiier prestare 
attenzione alle cose Alle cose di 
tulli non solo alle propue Lt isti 
dizioni non hanno bisogno del 
lesallazionedell io I! laonima 
tenadict »Luomotapieesiari
soluto ma non millantatore sia 
risoluto ma non (unlarone sia n-
solulo ma non altero Sia risoluto 
per necessita 'ila risolulo senza 
violenza" 

ARCHIVI 
M I M O «IMVMMUOLO 

Lucifera 
L'ombra 
del buon Dio 
Povero Lucifero angelo -portatole 
di luce» Costretto a cantare le lodi 
del suo creatore Tanto valeva non 
larlocoslbelloiEinvece inevitabil
mente Lucifero si nbeilo E. come 
racconta la Bibbia fu precipitato 
nel fondo degli inferi Pernenierge-
ne nei secoli sotto altri nomi Sala 
na Belzebù Meftstofile Da allora 
I angelo ribelle divenne «uomo 
d affari del buon Dio» Meglio che 
corifeo Si conquisto un onesto rm 
piego faceva il male per far tnon 
fare il bene nella stona Parola di 
Goethe E di Croce E parola di 
Nietzsche Che vide nel diavolo la 
controfigura di Dio santificando 
cosi la sua antica superbia. 

IIJ$©n$..„ 
E // VIZIO 
capitale 
La superbia dunque e vizio capila 
le. Per la teologia cattolica significa 
affermale la propria eccellenza 
Disconoscendo ogni dipendenza 
da Dio II leone invece e I allego
ria con cui Dante nella Commedia 
descrive la superbia Perù m Dante 
I superbi non vanno al) inferno, 
bensì in Purgatorio Sono in lista 
d attesa per il Paradiso Come Ulis
se «Fatti non foste a viver come 
bruti ma per servir virtute e cono
scenza» ricordate '' insomma la 
conoscenza nobilita la superbia 

|Gracl 
fra Vons 
eDike 
Vbns un andar oltre la misura 
umana Dlke la giustizia restaura
la Sono le due scansioni chiave 
della tragedia eschilea Quando in 
temene la pnma immancabil
mente scatta anche la seconda È il 
movimento della nemesi tramile 
cui I insolenzà contro gli dei viene 
punita Come capita a Serse e a 
Prometeo E la colpa è individuale 
e collettiva Si tran-ina per genera 
noni Proprio come nelle maledt 
zioni bibliche Sebbene Ciò avveri 
ga Ira i Greci in un ntmo etemo 
Seraa trionfo dna le del Bene 

Lutero 
Od/ava 
/a volontà 
Già quel monaco incendiano 
odiava con tutte le sue forze la sola 
idea di una •volontà» divergente da 
quella divina Era questa per lui 
I essenza del peccato credere di 
poter far da soli DI potersi «menta 
re» la «grazia» Insomma la super 
bla umana era il culmine dell acne 
zione Per Lutero bisognava anni 
chilire dentro di sé la volontà rico
noscersi un nulla dinanzi ali imma 
ne potenza di Dio Ma per uno dei 
paradossi della storia II gigantesco 
atto di contrizione luterano si tra
sformò in un formidabile attacco 
contro I automa e la tradizione 11 
•libera esame» tenne a battesimo 
lo spinto critico e la formazione del 
soggetto moderno 

Montaigne. _____ 
Contro dogmi 
e intolleranze 
Nel tardo cinquecento mentre Im 
perversavano le guerre d I religione 
la nflessiorte sulla superbia luone-
sce dalle secche teologiche Infatti 
la superbia diviene un ipetroha 
deli immaginazione una specie di 
malattia degli umori vitali Montai 
gne nei suoi Saggi non fa altro che 
combalterla Acominciare dai suol 
travestimenti più insidiosi la pe 
dantena dogmatica I antropocen 
tnsmo il fanatismo religioso lacu 
pidigla di onori e ricchezze Un 
puntodivtstanondissirmle ametà 
seicento ebbe a nguanJo il duca 
Francois di La Rocheloucauld An 
stocratico spadaccino cortigiano 
astuto Con una differenza Per il 
duca la superbia era un male inevi 
labile da curare in sol modo fame 
spreco con intelligenza 

pnni|w|_enz« 
Contrappasso 
e dialettica 
Diceva II duca di La Rochefou 
caukl «Lodare esageratamente un 
principe significa ingiuriarlo impu 
nemente» Infatti chi presume tròp
po di se diventa schiavo dei suoi 
adulaton Come i re assoluti Iran 
cesi Di CUI 11 duca a modo suo 
presagiva la rovina Pervladmnro 
rescuimento psico storico alfine a 
quello della dialettica hegeliana E 
cioè il vero padrone inconscio del 
signore È il servo Prima o poi seat 
(era anche in lui I «effetto lucifero-
E magan chissà con un pò di cau 
tela ifscrvo potrebbe anche non fi 
mre a|| inferno 
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